
« NON CI FERMEREMO». A Milano il Cavaliere lamenta «veleni e intrighi» 
Gasparri: «Hanno fatto cortei per aumentare le tasse» 

Ferrara 

«Rispettiamo 
il dissenso 
Ma la piazza 
non può 
rovesciare 
i governi» 

Fini 

«Manifestazione 
politica 
Serve solo '. 
a dimostrare 
la vitalità : 
dei sindacati»' 

«Si grida. 
al diavolo -i 

troppo presto 
Sulle pensioni 
la fiducia 
n o n C e ancora » SIMO Berlusconi stringe la mano a Don Verzé, presidente dell'ospedale San Raffaele Inaugurato Ieri a Milano Farinacci/Ansa 
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«Bisogna lavorare, non scioperare» 
Berlusconi si arrocca. «Per me non cambia nulla» 
«Questa manifestazione non cambia niente, bisogna la
vorale, e nqrvscjppsrare». Così, Berlusconi a, Milano ri
sponde ai cortei ài Roma. Al suo sprezzo si unisce tutto 
il coro della maggioranza che giura: «La linea del gover
no non cambierà». Gasparri: «Una manifestazione per 
aumentare le tasse». Il ministro del Lavoro Mastella ri
corda: «Ero favorevole a cambiare la Finanziaria, ma la 
maggioranza mi ha coperto di improperi». 

• ROMA. La manifestazione di ieri 
può cambiare qualcosa nella poli- ' 
tica del governo? La risposta Silvio 
Berlusconi l'ha già data solo qual
che ora dopo la conclusione dei 
cortei e dei discorsi dei leader sin- • 
dacali. Ed è netta e sprezzante. 
«No, non credo. Ho già detto quel
lo che penso, le cifre sono lì. Biso
gna lavorare e non scioperare»., 

Il presidente del Consiglio ha 
parlato a Milano, all'ospedale S. ' 
Raffaele dove c'era stata la presen
tazione del Telethon. Aveva lascia
to Roma la sera prima per rifugiarsi ' 
ad Arcore e nel suo discorso mila
nese non aveva fatto neppure cen
no a quel milione e trecentomila 
manifestanti che qualche ora pri
ma avevano invaso la capitale pro
testando contro la finanziaria e 
contro i tagli alle pensioni. Ma poi i ' 

• ROMA. E loro, quelli che in 
piazza non ci vanno? Anzi, che 
vorrebbero andarci ma per essere 
«silenziosi»? Meglio, che pensano 
di essere la «maggioranza silenzio
sa» di Berlusconi? La lettura delle 
lettere arrivate in questi ultimi gior
ni ai quotidiani governativi, da 
quelli soft tipo L'Informazione a 
quelli hard genere // Giornale, è a 
dir poco istruttiva. C'è chi pone do
mande del genere (Roberto Tioz-
zo. da Venezia) a Vittorio Feltri: 
«Se allo sciopero vi aderiscono 5 
milioni di lavoratori ' si chiama 
"sciopero generale" e come mini
mo ne sono andati a lavorare altri 
10: se fosse stato il contrario come 
si sarebbe chiamato: "sciopero gè-. 
neralissimo'?». Come si fa a rispon
dere? C'è Giovanni Zamboni, da 
Bologna, che la vede cosi: «Quello 
di pretendere che il destino di 50 
milioni di italiani sia deciso da una 
minoranza di 3 milioni di manife
stanti mi sa tanto di metodo fasci
sta»: Ahi. ahi: se quest'insulto arriva 
alle orecchie de er Pecora... Anche 
perchè insistono: e giù titoloni per 
annunciare «la marcia su Roma» 
fsempre // Giornale) o che «i sin
dacati marciano su Roma» (quelli 
del Tempo, andreottiani pentiti, fi-, 
niani convinti), a dispetto del co
pyright di Buontempo. E che va a 

giornalisti lo hanno assediato e lui 
è stato costretto a dire che la mani
festazione non avrebbe cambiato 
la condotta del governo. 

U al S. Raffaele, con Gianni e Su
sanna Agnelli, Riccardo Muti e il 
presidente del Senato Scognami-
glio,, Berlusconi aveva ricevuto 
consenso ed applausi. «È riuscito a 
dimenticare - hanno chiesto i gior
nalisti - le centinaia di migliaia di 
persone che sono sfilate per le vie 
della capitale?». Berlusconi è anco
ra più sdegnoso: «Non c'è nulla da 
dimenticare - ha risposto - è una 
cosa conosciuta su cui ho già am
piamente espresso il mio pensie
ro». E ancora: «Lo sciopero influirà 
sull'andamento della Finanziaria»? 
«Perchè dovrebbe? Il paese ha bi
sogno di cose positive e di lavorare 
di più. Tutto questo non fa che ri-

tardare lo sviluppo». 
Il presidente, stanco degli attac-

chi.dei fine settimana, aveva sotto
lineato nel suo discorso ufficiale «i 
veleni» della politica contrapposti 
alla serena atmosfera del'ospedale 
milanese, al clima creato dal con
certo per archi, appena ascoltato. 
«Qui si respira un'atmosfera magi
ca - aveva sostenuto - lontana da 
certe atmosfere negative che cono
sce chi ha responsabilità politiche: 
veleni, doppiezze, contrasti, ranco
ri e dove si cercano colpevoli a tutti 
i costi e ovunque». Ironia della sor
te anche il S. Raffaele non era 
esente da quei «veleni». Gli infer
mieri in sciopero avevano ricevuto 
il presidente del Consiglio e il pte-
sidente dell'ospedale al grido di 
«buffoni, buffoni». Due dirigenti 
dello stesso istituto, il vicepresiden
te e il direttore amministrativo, era
no stati arrestati per corruzione. 
Ancora un'ironia della sorte: erano 
accusati di aver dato soldi alla fi
nanza per rallentare le verifiche fi
scali sul 1993. Giornata dura co
munque, quindi, per Silvio Berlu
sconi che era scappato da Palazzo 
Chigi, dai veleni e dalle proteste ro
mane. 

Maggioranza furibonda 
1 toni del presidente del Consi

glio, la sua sprezzante nettezza nei 
confronti del milione e treccntomi-

la manifestanti erano stati prece
duti, nel pomeriggio, dalle dichia
razioni -doi i rappresentanti" della 
maggioranzaj .Altrettanto ' sprez
zanti, altrettanto distanti. 1 sindaca
ti sono stati''scorretti perii capo
gruppo di Forza Italia alla Camera 
Vittorio Dotti. «La manifestazione 
di Roma - ha detto - sembra fatta 
apposta per acuire lo scontro. Esat
tamente il contrario della pace so
ciale che i sindacati dicono di per
seguire. In questo caso le confede
razioni stanno giocando una parti
ta tutta politica contro il governo. 
Ma lo fanno in modo scorretto» • 

Sprezzante Francesco Storace, 
portavoce di Alleanza Nazionale. 
Lui non ha neppure voluto vedere 
la manifestazione in Tv, anzi ha te
nuto il televisore ngorosamente 
spento. «È la sagra della demago
gia - ha commentato - comunque 
il governo andrà avanti». Rabbioso 
il portavoce di Forza Italia Antonio 
Tajani che la manifestazione l'ha 
vista e che si aggirava ieri nei vicoli 
attorno al Parlamento e a palazzo 
Chigi. «La mobilitazione sindacale 
di oggi è soprattutto una manife
stazione politica, organizzata con 
gran dispendio di energie e di fon
di che forse potevano essere spesi 
meglio. La realtà presentata dai 
sindacati - ha concluso - non 
coincide con la verità». Lo stesso 

parere del segretano di Alleanza 
Nazionale Gianfranco Fini per il 
qualete -motivazioni della'manife
stazione di ieri «non sono quelle di 
migliorare la finanziaria!, solo di 
mostrare la vitalità dei sindacati». • 

Ferrara e Mastella mediatori 
Più possibilisti, mediatori, o forse 

solo più diplomatici, il ministro per 
i rapporti con il Parlamento Giulia
no Ferrara e quello del Lavoro Cle
mente Mastella. «Il governo rispetta 
chi manifesta il suo dissenso socia
le - ha detto il primo - e non può 
non tenere conto che questo dis
senso esiste e che si esprime con 
grandi, forti scioperi e grandissime 
manifestazioni politiche e sindaca
li. Ma - ha aggiunto - i governi non 
si rovesciano con manifestazioni di 
piazza, bensì con voti di sfiducia e 
libere elezioni». Mentre Mastella ha 
ncordato in un dibattito televisivo 
con D'Alema di «essersi molto 
esposto» in favore dello stralcio 
della riforma delle pensioni dalla 
legge Finanziaria «se questo poteva 
costituire l'avvio del dialogo con le 
parti sociali». «Ho subito nella mag
gioranza una serie di improperi» ha 
aggiunto. Comunque il ministro 
del Lavoroha ricordato che sulle 
pensioni non è stata ancora messa 
la fiducia e quindi - ha concluso -
«è inopportuno voler invocare il 
diavolo prima che arrivi». 

Adesivi dai cortei: «Pilo, contaci» 
E il sondaggista Fininvest: 

«Ringrazio tutti, sono onorato» 
«Per me è un onore. Il riconoscimento di massa del mio 
ruolo di "contatore ufficiale". Li ringrazio». Così «abbozza" 
Gianni Pilo, il «sondaggista» di Berlusconi, evocato dai 
partecipanti alla manifestazione di Roma all'insegna, bef
farda, del «Pilo, contaci». Ma poi definisce inopportuna l'i
niziativa sindacale dopo l'alluvione. E una simile parteci
pazione? «Me l'aspettavo. Il sindacato ha recuperato rap
presentanza, la sinistra ha capacità di mobilitazione». 

FABIO IMWINKL 
• ROMA. Una battuta, ripetuta su 
migliaia di adesivi sulle giacche dei 
manifestanti, su volantini e striscio
ni per le vie della capitale: «Pilo, 
contaci». Un invito, spiritoso e per
sino beffardo, al «mago- berlusco-
niano dei sondaggi. E a lui, Gianni 
Pilo, raggiunto in serata nel suo uf
ficio milanese, ci permettiamo di 
«trasmettere» il messaggio dei tanti 
italiani che hanno testimoniato la 
loro protesta civile contro le scelte 
del governo. 

Onorevole, lei sa di esser stato 
uno del protagonisti della gran
de manifestazione romana? -

In che senso? Non mi sono mosso 
da Milano. Devo dirle che non ho 
ancora visto le agenzie. 

Glielo spiego. Il suo nome cam
peggiava In tutti i cortei, solo 
Berlusconi aveva più spazio. Sa
pesse in quanti esibivano la 
scritta «Pilo, contaci». Una ri
chiesta, In effetti, che l'avrebbe 
Impegnata a fondo, vista la va
stità della mobilitazione...̂  

Guardi, se è cosi non posso dir al
tro che mi fa piacere, che mi sento 
onorato. Perbacco, un nconosci-
mento di massa del mio ruolo di 
"contatore ufficiale". Stiano certi, 
io li conto con molto scrupolo. E 
intanto li ringrazio. 

Anche prima di contarli tutti, 
una sua valutazione sull'esito 
della manifestazione se la sarà 
fatta* 

Diciamo che è una dimostrazione 
della grande capacità di mobilita
zione delle sinistre, oltre che del 
sindacato. Faccio riferimento alle 
sinistre, perchè il risvolto politico 
dell'iniziativa è del tutto evidente. 

Se lo aspettava un simile suc
cesso in termini di partecipazio
ne? 

SI. come me l'attendevo in occa
sione dello sciopero generale del 
mese scorso. In fondo, i sindacati 
confermano oggi il recupero di 
una rappresentanza che negli an
ni scorsi era venuta meno. Anche 
se il governo non li aveva messi 
fuori dalla porta. Però, una critica 
devo farla. 

Quale? -
Questa manifestazione, dopo i di
sastri provocati dall'alluvione, era 
inopportuna. Come si va a chiede
re meno sacrifici quando già si sa 
che ora, dopo quei che è successo 
nelle regioni del nord, ce ne vor-

Giannl Pilo Pais 

ranno di più? 
Il governo era stato sollecitato a 

' tener conto delle indicazioni dei 
' sindacati. Cosa ha fatto? 

Mi pare che nell'aula della Came
ra si stia svolgendo un dibattito ci
vile sulla [inanziana. Questa mani
festazione e una sottolineatura 
esagerata del dibattito in corso tra 
governo e sindacati, e tra governo 
e opposizioni. E inutile, perchè già 
si conosceva la forza della sinistra 
e del movimento sindacale. 

Torniamo alla sua veste di "son
daggista" di grido. Come sono, 
di questi tempi, le quotazioni del 
governo? 

Nell'ultima settimana l'opinione 
pubblica ha apprezzalo l'atteggia
mento di Berlusconi di fronte al
l'alluvione. Noto una risalita, cir
coscritta però al personaggio. Al
trettanto, infatti, non si può dire 
per Forza Italia e per il governo. 

E Bossi, così attivo in questi ulti
mi tempi? 

Ma sa, la gente è ormai sterilizzata 
rispetto ai suoi repentini cambia
menti d'umore. 

Già che ci slamo. Non mi dice 
niente sulle quotazioni di Massi
mo D'Alema? 

Le posso dire che si nota un legge
ro incremento della sua popolari
tà. Si. un progresso evidente nelle 
ultime due settimane. 

Le lettere ai giornali governativi: «Tecnica fascista»; «Arrembaggio vigliacco»... 

I lettori della destra: «Scioperanti fannulloni» 
La manifestazione vista dalla parte di quelli di destra. Nei 
giorni scorsi i quotidiani governativi, dal Giornale al Seco
lo d'Italia, dal Tempo all'Informazione, hanno pubblicato 
le missive inviate dai loro lettori: «I sindacati difendono i 
fannulloni...»; «Vanno al ristorante invece di lavorare...»; 
«Assistere inerti alla sagra delle bandiere rosse è roba da 
conigli...»; «Tecnica fascista...» (ohibò); «Arrembaggio vi
gliacco...». Insomma, l'Italia di Silvio Berlusconi. 

STEFANO DI MICHELE 

Prcdappio a cambiare aria, lui? 

«Proteggono I fannulloni» 
I sindacati non piaccono a Feltri 

e non piacciono ai fascisti, prc o 
post che siano. Scrive al Secolo d'I
talia Antonio Alfredo Spedicato da 
Monteroni di Lecce: «Mi pare che i 
signori della triplice sindacale stia
no scherzando col fuoco... Stiano 
attenti. Dopo mezzo secolo di spu
dorata demagogia, durante il qua
le si è pensato solo a blandire e a 
proteggere i fannulloni, tanto da 

considerarli intoccabili...». Quasi 
scalpita il camerata Marco Marau-
da da Genova: «Queste righe sono 
scritte nel momento in cui l'Italia 
subisce nuovamente l'arrembag
gio vigliacco della cosiddetta 
"piazza", egemonizzata come 
sempre dal peggiore nemico, co
munque camuffato, di questa no
stra Nazione: la sinistra...». Ah, 
manganello manganello/ che n-
schiari ogni cervello... 

C'è. appunto, nella maggioran
za de! Cavaliere (Silvio, non Beni

to, non esageriamo), il genere 
hard e quello soft, che sprofonda 
nella noia. Capofila del settore, 
con tutti gli onori, è Mano Pcndi-
nell' e il suo Informazione. 1 lettori, 
in questo caso, più che far intrave
dere il «santo manganello» battono 
i piedi a terra. Bruno Bunnato da 
Mestre: «A questo punto cosa ci 
dobbiamo aspettare? Che le oppo
sizioni e i sindacati ritrovino il sen
so della ragione' Veramente ci cre
do poco...». Leo Campagnano da 
Fiesole: «Opporsi a questa Finan
ziaria è da stupidi e tali si possono 
definire i partiti così detti progressi
sti e i sindacati Cgil, Cisl. Uil...». • 

E perchè sciopera o va in piazza 
la gente, secondo i destri che scri
vono ai loro giornali? Ma perchè 
sono degli scioperati fannulloni, è 
ovvio! Ecco la testimonianza della 
signora Brunella Maitta. «ostessa» 
in quel di Portovenere, ospitata da 
Feltri, che informa che durante lo 
sciopero del 14 ottobre «ho nempi-
to il ristorante di "scioperanti" con 

moglie e figli, mentre molti altri 
"scioperavano" al mare su barche 
di ogni genere, godendosi beata
mente l'ultimo sole estivo di un 
"lungo" week end regalato dal sin
dacato». Le teoria degli sfaccendati 
deve proprio aver colpito le viscere 
del direttore del Giornale, che ha 
pensato bene di pubblicare per 
due giorni di seguito (il 5 e il 6 no
vembre) la stessa identica lettera 
della stessa identica signora. Cosi 
gliela cantiamo chiara, a quegli 
sfaticati... 

«Non vogliono lavorare...» 
// Giornale si è fatto anche pro

motore della più singolare iniziati
va di questi giorni: la «marcia silen
ziosa» a sostegno del Dott. Cav. 
Ecc. Pres. Berlusconi. Giovedì scor
so una paginata di missive, sotto 
un maxititolo: «Il corteo di chi vuo
le lavorare». E in attesa di lavorare, 
giustamente, scrivono. A leggerle 
tutte in fila, quelle lettere, sembra 
di ascoltare un anno di editoriali di 

Emilio Fede, con impennate alla 
Paolo Liguori. Storco l'approccio 
di Domenico Galeotti del Re che 
imposta da Viterbo: «Dobbiamo 
scendere in piazza, propno a Ro
ma, come i Irancesci con De Gaul-
le a Parigi» (e Berlusconi si infor
ma: «Letta, chi era, un socio di Le 
Cinque?-) ; sognante Luigino Ferra
ri da Verona: «Sarebbe un'apoteo
si... mi sentirei impegnato ad orga
nizzare un pullman di 50 perso
ne...»; insofferente il bolognese Pier 
Luigi Pasquini: «Ma facciamo pre
sto!»; ossequiarne la tnestina Bruna 
Campanella: «Siamo pronti a soste
nere qualsiasi iniziativa a manife
stare a favore di questo governo e 
del nostro presidente Berlusconi»; 
decisa la milanese Vera Pessina: «È 
ora di finirla, siamo stufi di con 
questi sinistrasi!»; da Genova incal
za Roberto Mauro: «Allora dottor 
Feltri, cosa facciamo?»; coccolante 
Franco Gambolati da Torino: 
«Straordinario e coraggioso Fel
tri...». Eh, più che un direttore pare 
•La forza del destino-... 

Si raccomanda, il signor Giusep
pe Maggioni da Milano, che la ma
nifestazione sia «soprattutto forte
mente antisinistra». Dio non voglia, 
ci capitasse un socialdemocrati
co... Sono pronte a «qualsiasi ini
ziativa» anche «Giusy Pierantoni e 
sorelle»; «otto firme» da Civitavec
chia fanno sapere che -a.ssistere 
passivamente alla sagra delle ban
diere rosse è proprio dei conigli», 
che Fini e Berlusconi stravedono 
per i tori; altre «quattro firme» infor
mano da Padova: «Tutta la famiglia 
è pronta a partecipare». Devoti e 
aziendalisti quelli del «Club Forz.i 
Italia Prato 1», che hanno -delibe
rato di dare la propna disponibili
tà» pur «impegnati in vane attività 
lavorative». Cosa non si fa. per la 
Causa del Biscione... Ma attenti ai 
nstoranti dove si mangia- come 
niente si viene presi per scioperan
ti. 

Delizioso il giornale del Psdì (ve 
lo ricordate?). Sapete come com
menta oggi la manifestazione di ie
ri? «Si poteva far meglio» Inconten
tabile, il povero Enrico Ferri Gar
bati quelli del Msi: «In scena la sa
gra della demagogia», titolava ieri a 
tutta pagina. «Pioggia permetten
do. Vero on. Massimo D'Alema7». 
era la chiusa del paginone Ma si. 
adesso viene propno voglia di dir
lo: tiè' 


